LINEE GUIDA PROGRAMMATICHE

FEDERBIM

Questi sono i capisaldi di riferimento per l’attività che si intende proseguire, promuovere ed intensificare:

1. 
Realizzare rapporti diretti con i Consorzi BIM presenti sul territorio nazionale con l’obiettivo di coinvolgere maggiormente gli stessi all’operato della Federazione conferendo specifica delega a componenti della Giunta Esecutiva.

2. 
Assicurare massima disponibilità della Federazione a tutti i Consorzi BIM

per un’assistenza specifica tecnico-amministrativa-legale per materie di nostra competenza.

3. 
Riprendere in modo costante e costruttivo il rapporto con le varie

Associazioni degli Enti Locali che rappresentano in particolare i piccoli

Comuni ed il territorio montano, per definire e ottimizzare il ruolo della

FEDERBIM, al fine di evitare sovrapposizione di ruoli e senza sudditanza

alcuna. Allo stesso modo è nostra intenzione rapportarci, per il futuro, con

l'ANCI nell'interesse dei nostri associati, i Comuni, e con l'UNCEM per

quanto concerne le politiche di sostegno e di sviluppo delle Montagne d'Italia.

4. 
Calendarizzare gli impegni e conferire relative deleghe ai membri del

Direttivo con successive relazioni alla Giunta Esecutiva sui vari incontri istituzionali e tecnici compresa la ricostituzione delle Commissioni scientifica e istituzionale.

5. 
Rivedere lo Statuto e i Regolamenti, per un loro ammodernamento e con

l’obiettivo di garantire sempre più la rappresentatività territoriale ed il

contenimento delle spese di funzionamento.

6. 
Verificare ed eventualmente potenziare la struttura direttiva/tecnico/gestionale, per una maggiore efficienza e funzionalità della Federazione.

7. 
Analizzare con i soci di ENERBIM la possibile messa in liquidazione del

Consorzio Energetico o il parcheggio a costo zero per una riattivazione dopo l’ottenimento dell’art. 3 della legge 959. Enerbim è sorta nella speranza di fare lobby contro i produttori elettrici, coinvolgendo anche UNCEM, per la piena applicazione dell’art. 3 della Legge 959/53. 
Pur raggiungendo traguardi soddisfacenti sotto vari aspetti, non ha purtroppo ottenuto la piena applicazione del citato art. 3. Ritengo ora vi siano i presupposti per far si che le tematiche in discussione con Assoelettrica e con il Parlamento vengano portate avanti da Federbim (anche se Enerbim ha sempre operato nell’interesse non solo dei soci ma di tutti i Consorzi BIM).

8. 
Coinvolgere immediatamente il Governo e i parlamentari per cercare di

ottenere:

a) l’aumento del sovracanone attuale;

b) la piena applicazione dell’art. 3 della Legge 959/53 (ritiro di energia in sostituzione del sovraccanone);

c) revisione dell’altimetria per l’applicazione del sovracanone;

d) un tavolo di confronto tra FEDERBIM – APER – ASSOELETTRICA con la mediazione del Governo per discutere sui temi appena elencati, oltre alle complesse tematiche dell’I.C.I. e la regolamentazione del D.M.V. onde evitare la diminuzione del sovracanone.

9. 
Apertura di un tavolo di lavoro e confronto, interno ed esterno alla

Federazione, per la definizione di un preciso ruolo dei nostri Consorzi BIM

(senza alcuna modifica della L. 959/53) quali soggetti sovracomunali ENTI

Funzionali che operano nei territori per lo sviluppo delle energie da fonti

rinnovabili, per ottenere maggior efficienza e risparmi energetici.

